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Art. 1 
(Oggetto del Regolamento) 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 

del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di Cellino San 
Marco dell’imposta unica comunale, d’ora in avanti denominata IUC, istituita dall’articolo 1, comma 639, 
della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, assicurandone la gestione secondo i criteri di efficienza, 
economicità, funzionalità e trasparenza. Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione 
di servizi comunali.  

2. Per tutto ciò che non viene espressamente disciplinato, si applicano le disposizioni contenute 
nelle norme statali di riferimento e nelle altre disposizioni di legge in materia compatibili. 

 
Art. 2 

(Disciplina dell’Imposta Unica Comunale “IUC”) 
 

1. L’Imposta Unica Comunale “IUC”,  determina: 

a) per quanto riguarda la TARI: 

a1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

a2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; a3) la 
disciplina delle riduzioni tariffarie; 

a4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 

a5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI: 

b1) le condizioni e vincoli per la determinazione delle aliquote; 

b2) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 

b3) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

c) per quanto riguarda l’IMU: 

c1) i criteri per la determinazione delle aliquote;  

c2) la disciplina delle assimilazioni ad abitazione principale;  

c3) i  criteri di determinazione del valore delle aree edificabili; 

c4) la disciplina delle riduzioni ed esenzioni; 

c5) la disciplina delle detrazioni. 

 
 
 
 

 
 



 

 
Art. 3 

(Termini e Modalità di determinazione delle tariffe e aliquote 
dell’Imposta Unica Comunale “IUC”) 

 
1. Il consiglio comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione : 

a) le tariffe della TARI : 

in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso. 

b) le aliquote della TASI : 

in conformità con i servizi e i costi individuati,  che possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

c) le aliquote dell’ IMU : 

che possono essere differenziate in ragione della categoria catastale, nonché della tipologia e 
della destinazione degli immobili. 

Art. 4  
(Dichiarazioni) 

 
1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 30 
giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle 
aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la 
dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune per le componenti TASI e 
TARI, e su modello ministeriale per la componente IMU, ha effetto anche per gli anni successivi 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni.  

3. Ai fini dell’acquisizione delle informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica 
interna ed esterna del  comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria 
devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile 
e  il numero dell'interno, ove esistente. 

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini 
della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 
507 (TARSU), o del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

5. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 
presentazione della dichiarazione dell’IMU e della TARI. 

6. Ai fini della dichiarazione relativa all’IMU, restano fermi gli immobili ed i valori dichiarati o 
accertati per le annualità precedenti, qualora compatibili ; 

 

Art. 5 

(Strumenti di Versamento) 
 

1. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,  
ovvero tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al 



 

citato articolo 17, in quanto compatibili. 

2. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è 
effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, 
nonché tramite bollettino di conto corrente postale ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore 
generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite 
le modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 
contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema 
informativo del Ministero dell'economia e delle finanze. 

3. Il versamento dell’IMU è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, nonché, a decorrere dal 
1° dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al 
citato articolo 17, in quanto compatibili. 

Art. 6 

(Scadenze e termini di Versamento) 
 

1. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno quattro rate 
a scadenza bimestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI; le scadenze e termini di 
versamento TARI sono stabilite, in dettaglio, all’art. 34, comma 2  del regolamento per la disciplina della TARI. 

2. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e s.m.i.; Pertanto i soggetti passivi effettuano il versamento 
dell'imposta dovuta in due rate,  scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre di ogni anno. 

3. Il versamento dell’IMU è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23; Pertanto i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta 
dovuta per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. 

4. È consentito il pagamento della TARI, della TASI e dell’IMU in unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno. 

Art. 7 
(Modalità di Versamento) 

 
1. Il Comune  provvede, di norma, all’invio dei modelli di pagamento preventivamente compilati per 
TASI e TARI. 

2. Il versamento dell’IMU è effettuato direttamente, in maniera spontanea, dai soggetti passivi del 
tributo, nel rispetto dei termini e con le modalità indicate nel presente regolamento, con 
l’applicazione delle aliquote e detrazioni stabilite annualmente con deliberazione consiliare ; 

3. Nella impossibilità per il Comune di adottare la soluzione di semplificazione di cui al comma 1 
per il versamento del tributo TASI, dovuta alla non completa conoscenza dei dati e delle 
informazioni necessarie per il preventivo calcolo dell’imposta, i soggetti passivi del tributo TASI 
sono comunque tenuti al versamento, in maniera spontanea, nel rispetto dei termini e con le 
modalità stabiliti dal presente regolamento, con l’applicazione delle aliquote ed eventuali detrazioni 
stabilite annualmente con deliberazione consiliare. 

4. Le modalità di versamento di cui al comma 3 (versamento spontaneo) riferite alla componente 
TASI, non saranno applicabili qualora in contrasto con specifica disposizione normativa. 

 
Art. 8 

(Riscossione) 
 

1. La IUC è applicata e riscossa dal Comune, per tutte le sue componenti IMU – TASI – TARI, 



 

tenuto anche conto della riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 percento. 

Art. 9 

(Funzionario Responsabile del Tributo) 
 

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 
attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 
Art. 10 

(Accertamento e  Sanzioni ) 
 

1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 
inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione 
di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree 
assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno 
sette giorni. 

2. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, 
l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del 
codice civile. 

3. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, 
notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un 
apposito avviso motivato. 
4. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili 
nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile alla TARI quella pari all' 80 
per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 
5. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le 
sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, e successive modificazioni. 
6. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti 
di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro 
atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, 
salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, 
l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto 
notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è 
possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del 
termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro 
cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dal Comune per 
la gestione del tributo. Qualora la compilazione dell’avviso di accertamento o di altri atti da comunicare 
al contribuente sia effettuata mediante strumenti informatici o automatizzati, la firma autografa o la 
sottoscrizione comunque prevista è sostituita dal nominativo del funzionario responsabile stampato 
sull’atto medesimo. Ciò integra e sostituisce, ad ogni effetto di legge, anche l’apposizione di sigilli, timbri 
e simili comunque previsti. 
7. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC con riferimento alle sue singole 
componenti IMU-TASI-TARI, risultanti dalla dichiarazione, si applica l'articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

8. In caso di omessa presentazione della dichiarazione IUC con riferimento alle sue singole 



 

componenti IMU-TASI-TARI, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per cento del tributo 
non versato, con un minimo di 50 euro. 

9. In caso di infedele dichiarazione della IUC con riferimento alle sue singole componenti IMU- 
TASI-TARI, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non versato, con un 
minimo di 50 euro. 

10. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 dell’articolo 
10, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a 
euro 500. 

11. Le sanzioni sono ridotte se, entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene 
acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli 
interessi. 

12. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC e con 
riferimento alle sue singole componenti IMU-TASI-TARI, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, n.296 e smi e del vigente 
Regolamento comunale per la disciplina delle Entrate approvato con deliberazione consiliare n. 38 del 
29/11/2012. 

 
Art. 11 

Riscossione coattiva 

1. Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il diritto dell’ente locale a riscuotere il tributo si 
forma nel momento in cui è divenuto definitivo l’accertamento, che si verifica con il decorso di: 

- 60 giorni dalla notificazione, in caso di mancata impugnazione davanti alle commissioni tributarie; 

- 60 giorni dalla notificazione della sentenza non ulteriormente impugnata; 

- 1 anno e 46 giorni dal deposito della sentenza di merito non notificata e non ulteriormente 
impugnata. 

Pertanto le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro i 
termine sopra riportati, salvo che sia emesso provvedimento di sospensione, sono riscosse 
coattivamente mediante: 

a) il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 602 e 
del 28 gennaio 1988 n. 43 (ruolo) ; 

b) sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, 
che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del d.P.R. 29 settembre 
1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di importo e delle condizioni 
stabilite per gli agenti della riscossione in caso di iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata 
immobiliare. 

2. Ai fini di cui al comma 1 lettera b) il sindaco o il legale rappresentante della società nomina uno o 
più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni demandate agli ufficiali della 
riscossione nonché quelle già attribuite al segretario comunale dall’articolo 11 del testo unico di 
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. I funzionari responsabili sono nominati fra persone la 
cui idoneità allo svolgimento delle predette funzioni è accertata ai sensi dell’articolo 42 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e successive modificazioni; 

3. Ai fini di cui al comma 1 lettera a) Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il titolo esecutivo 
per la riscossione coattiva di tributi locali deve essere notificato al contribuente entro il 31/12 del terzo 
anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 

4. La decadenza dal potere d’agire in via coattiva, come riportata al comma 3, si applica anche alla 
procedura di ingiunzione fiscale. 



 

 

Art. 12 
 Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura definita nel 
regolamento generale delle entrate comunale. 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 
sono divenuti esigibili. 

Art. 13 
 Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro  il 
termine di cinque anni dal giorno  del versamento, ovvero  da quello in cui è stato accertato il diritto 
alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’articolo 36, a decorrere dalla 
data dell’eseguito versamento. 

Art. 14 
 Somme di modesto  ammontare 

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 10, D.L. 2 marzo 2012, n. 16 e dell’art.4 del vigente regolamento per la 
disciplina delle Entrate, il comune non procede all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione 
dei crediti relativi ai propri tributi qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative 
e interessi, non superi, per  ciascun  credito,  l’importo  di  euro 30,00 con  riferimento  ad ogni 
periodo d’imposta. Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione 
degli obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, legge 296/2006 e smi e dell’art. 4 del vigente regolamento 
comunale per la disciplina delle entrate approvato con deliberazione consiliare n. 38 del 29/11/2012, non 
si procede al versamento in  via  ordinaria e al rimborso per somme inferiori a 10 euro per anno 
d’imposta, comprensivo del tributo provinciale . 

 
Art. 15 

 Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 
respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni  può  essere  proposto  
ricorso  secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive 
modificazioni. 
2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, l’istituto 
dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all’estensione e  all’uso  delle  
superfici  o alla  sussistenza  delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 
3. Si applicano  altresì  gli  ulteriori  istituti  deflattivi  del  contenzioso  previsti  dalle specifiche norme  
legislative e regolamentari previste; 
4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 possono, 
a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dall’art.22 del Regolamento 
Generale delle Entrate. 

 

 
 
 



 

 
Art. 16 

Decorrenza ed Efficacia del Regolamento 
 

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 
regolamentare con esse in contrasto. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 

e comunitaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


